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Salute: un italiano over-60 su cinque è fragile
Oltre 1 milione di anziani sono affetti da fragilità sever, rivela Italia Longeva
Secondo un’indagine con-
dotta da ‘Italia Longeva’, 
oggi un italiano over-60 su 5 è 
fragile e oltre 1 milione di an-
ziani sono affetti da fragilità 
sever. I più colpiti gli anziani 
con basso reddito e chi vive al 
Sud, ma non mancano le ec-
cezioni. Ed in tutto ciò, evi-
denzia l’indagine, i servizi di 
assistenza domiciliare e RSA 
non proporzionati al numero 
di fragili in 3 Regioni su 4. Il 
Covid, con l’alto tributo di 
vite tra gli anziani, ha portato 
alla ribalta il concetto di fra-
gilità, una condizione tipica 
dell’invecchiamento caratte-

rizzata da un’aumentata vul-
nerabilità ad eventi acuti e 
che si associa ad una morta-
lità fino a 5 volte più elevata. 
Come spiega spiega infatti 
Roberto Bernabei, presidente 
di Italia Longeva, l’Associa-
zione nazionale per l’invec-
chiamento e la longevità 
attiva del Ministero della Sa-
lute. Ma la fragilità, oggi 
tanto decantata, non è mai 
stata misurata, né tanto meno 
utilizzata per programmare 
servizi territoriali di long-
term care adeguati alla com-
plessità degli anziani.  
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Nel corso del suo atteso inter-
vento di stamane al Senato, 
che ha anticipato quello alla 
Camera, nel porgere, argo-
mentandoli, tutti gli obiettivi 
centrati dal ‘suo’ esecutivo, e 
di quanti ce ne sono ancora ‘a 
portata di mano’, in poche 
parole il premier Draghi  ha 
di fatto racchiuso tutto in una 
sola domanda: “Siete pronti a 
ricostruire questo patto di fi-
ducia?“. Dunque,  ha più 

volte ripetuto, si tratta di una 
domanda rivolta a “parla-
mentari e partiti”  il premier 
nel corso del suo intervento: 
“Siete pronti a ricostruire 
questo patto di fiducia? Lo 
scorso febbraio – ha quindi 
proseguito – il Presidente 
della Repubblica mi affidò 
l’incarico di formare un go-
verno per affrontare le tre 
emergenze che l’Italia aveva 
davanti: pandemica, econo-

mica, sociale. ‘Un governo – 
furono queste le sue parole – 
di alto profilo, che non debba 
identificarsi con alcuna for-
mula politica. Un Governo 
che faccia fronte con tempe-
stività alle gravi emergenze 
non rinviabili’. Tutti i princi-
pali partiti – con una sola ec-
cezione – decisero di 
rispondere positivamente a 
quell’appello. 
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Draghi: “L’unica strada  
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In occasione dei  35 anni di  
Telefono Azzurro ieri  sera a 
Roma ha presentato i l  Bi-
lancio Sociale  2021 del la  
Fondazione.  35 anni  di  
ascolto,  dialogo e  inter-
vento continuo a difesa dei 
diritti  dei minori,  accompa-
gnandoli  per  mano f ino ad 
oggi  nel l ’universo online:  
Telefono Azzurro nasce nel 
1987 a  Bologna per poter  
dare una r isposta concreta 
al  “diritto all ’ascolto” rico-
nosciuto al  bambino dalla  
Convenzione Internazio-
nale  sui  Diri t t i  del l ’ Infan-
zia f irmata dal le  Nazioni  
Unite .  Un ascolto che nel  
tempo si  è  evoluto,  pas-
sando dal  telefono f ino a 
tutti  gli  strumenti e i  canali  
che la tecnologia e il  mondo 
digitale ha messo a disposi-
zione, per parlare la l ingua 
dei  più giovani  ed essere 
presente dove loro sono,  
dialogano,  imparano e cre-
scono.  Fondata da Ernesto 
Caffo,  professore del l ’Uni-
versità di Modena e Reggio 
Emil ia ,  Telefono Azzurro 
fornisce un aiuto concreto,  
professionale e  sensibi le  
bambini  e  ragazzi  vit t ime 
di abusi e violenze e opera 
grazie  al la  partecipazione 
di  volontari ,  che insieme 
al le  scuole e  al le  ist i tu-
zioni,  hanno messo in piedi 
e  rafforzato una rete  di  
ascolto,  dialogo e  inter-
vento a difesa dei diritti  dei 
minori .  “Attraverso 
l ’ascolto,  ogni  giorno Tele-
fono Azzurro è  impegnato 
in prima l inea nel l ’emer-
genza e nella difesa dei di-
r i t t i  del l ’ infanzia e  
adolescenza,  dando rispo-
ste  concrete  ed eff icaci  e  
diffondendo una cultura di 
tutela  e  r ispetto” ha spie-
gato i l  Professor Ernesto 
Caffo,  Presidente di  Tele-

fono Azzurro.  “L’ascolto è  
capacità di guardare avanti,  
di  pre-vedere i  problemi e i  
drammi prima che diven-
t ino tragedie mettendo in 
campo modelli  nuovi di in-
tervento e  una capacità  di  
fare rete  con i  diversi  sog-
getti  che possono offrire un 
aiuto concreto”.  Tra i  temi 
toccati  in 35 anni  di  Tele-
fono Azzurro:  la  lotta  agl i  
abusi,  pedofil ia,  bullismo e 
cyberbull ismo fino ad arri-
vare al  sostegno ai  bambini 
colpit i  dai  più recenti  
drammi sociali .  Non a caso, 
Telefono Azzurro invita  a  
una r i f lessione urgente 
sugli  effetti  negativi  per la 
salute mentale  dei  minori  
che hanno vissuto la guerra 
in Ucraina in prima per-
sona,  senza dimenticare le  
ripercussioni psicologiche a 
seguito della pandemia a li-
vel lo educativo e  sociale .  
“Anche se i l  dramma della  
pandemia sembra atte-
nuarsi  e ci  vede concentrati  
sul post emergenza e nel ri-
torno a una nuova norma-
l i tà ,  quel lo che s i  s ta  per  
concludere è stato un anno 
difficile”,  ha commentato i l  
Professor Ernesto Caffo,  
Presidente di  Telefono Az-
zurro.  “Decine di  migliaia  
di bambini e ragazzi stanno 
esplicitando e rendendo vi-
sibili  ora le ferite e i  traumi 
che la  s i tuazione di  incer-
tezza,  dolore e  stravolgi-
mento ha lasciato 
profondamente incisi  in 
loro.  Senza dimenticare le  
ferite profonde sulla salute 
mentale dei più giovani ge-
nerate dal  confl i t to  in 
Ucraina che col  tempo si  
manifesteranno sempre di  
più”.  Telefono Azzurro 
fonda la  sua storia  e  af-
fonda le sue radici nell’atti-
vità  di  ascolto att ivo di  

bambini e ragazzi,  dei  loro 
problemi e,  soprattutto,  dei 
loro bisogni.  Un osservato-
rio privilegiato e una cassa 
di  r isonanza per l ’ intera 
col lett ività  sul le  tematiche 
del la  tutela  del l ’ infanzia e  
del l ’adolescenza.  Con le  
sue att ività  la  Fondazione 
ogni  giorno sost iene i  mi-
nori  e  l i  tutela  da abusi  e  
violenze che possono pre-
giudicarne il  benessere e la-
vora per offr ire  r isposte 
concrete  al le  loro r ichieste  
di aiuto, anche attraverso la 
col laborazione con ist i tu-
zioni ,  associazioni  e  al tre  
realtà territoriali  e interna-
zionali .  I l  Servizio di  
Ascolto e Consulenza (Hel-
pl ine) ,  at traverso la  l inea 
telefonica 1.96.96 e i l  servi-
zio ch@t accessibile dal sito 
www.azzurro. i t ,  fornisce 
una risposta al  bisogno dei 
bambini  e  degli  ragazzi  di  
essere ascoltati ,  accolti ,  cre-
duti  e  concretamente aiu-
tat i .  Uno spazio gratuito,  
sempre disponibi le ,  r iser-
vato e  s icuro.  In part ico-
lare,  i l  servizio ch@t è oggi 
i l  canale di  contatto mag-
giormente util izzato dai ra-
gazzi .  I l  114 Emergenza 
Infanzia,  gest i to senza so-
luzione di continuità da Te-
lefono Azzurro dal  2003 è  
un servizio mult icanale di  
emergenza di  pubblica uti-
l i tà  che nei  18 anni  di  att i -
vità  ha gest i to oltre  28.000 
casi  di  emergenza.  I l  114 
Emergenza Infanzia è  un 
servizio accessibi le  da 
parte  di  chi  voglia  segna-
lare s i tuazioni  di  emer-
genza,  r ischio e/o 
pregiudizio r iguardanti  
l ’ infanzia e  l ’adolescenza 
edè accessibile attraverso il  
numero 114,  la  chat  pre-
sente sul  s i to www.az-
zurro.it  e whatsapp. Dal 25 

maggio 2009 –  prima Gior-
nata Internazionale dei  
Bambini  Scomparsi  –  è  at-
tivo in Italia i l  116000,  Nu-
mero Unico Europeo per 
Minori Scomparsi .  Si  tratta 
di  un numero afferente al  
Ministero del l ’ Interno che,  
con la  sottoscrizione di  un 
Protocollo di  Intesa,  dal  
2009 ne ha assegnato la ge-
st ione a  Telefono Azzurro.  
L’emergenza umanitaria  
del l ’Ucraina si  è  abbattuta 
dopo due anni di pandemia 
che a  sua volta  aveva già 
messo a dura prova l ’equi-
l ibrio psicologico di  bam-
bini  e  ragazzi .  La grande 
sfida di oggi è quella di ac-
compagnare i  più giovani  
nel  mondo digitale  in 
quanto parte integrante del 
loro processo formativo e  
di  social izzazione.  Una re-
cente r icerca condotta da 
Telefono Azzurro  ha messo 
in luce come i  ragazzi  
hanno spesso una maggiore 
consapevolezza r ispetto ai  
genitori dei rischi della rete 
e come chiedono agli  adulti  
un aiuto per rendere Inter-
net un luogo più sicuro. Te-
lefono Azzurro si  evolve 
costantemente per r ispon-
dere alla ricerca presentata 
da Telefono Azzurro nuovi  
bisogni  di  bambini  e  ra-
gazzi  ut i l izzando un ap-
proccio mult i -canale per  
affrontare abusi  e  disagi ,  
vecchi e nuovi:  oggi la Fon-
dazione è anche una realtà 
di  r i ferimento digital ,  per  
affrontare con i  più giovani 
le  tante e  nuove si tuazioni  
cr i t iche che vengono dal  
mondo del la  rete  come i l  
cyberbull ismo,  i l  sext ing e  
il  sextortion, l ’adescamento 
online,  i l  gambling online e 
i  furt i  di  identi tà .  Sul  s i to 
di  Telefono Azzurro è  pos-
sibi le  trovare materiale  in-

formativo e  guide per un 
uso del  digitale  in s icu-
rezza.  “Riteniamo impor-
tante portare l ’attenzione 
sulla sicurezza dei più gio-
vani nel digitale per offrire 
a educatori ,  genitori ,  istitu-
zioni e aziende spunti  di ri-
f lessione che possano poi  
tradursi in azioni efficaci  a 
sostegno dei  dir i t t i  dei  
bambini e ragazzi”,  ha con-
t inuato i l  Professor Caffo.  
“Telefono Azzurro lo fa con 
una vera e  propria piatta-
forma integrata – telefono,  
web,  social  media,  app,  
centri  terr i torial i ,  gruppi  
locali  di  volontari  – per ri-
spondere all ’esigenza delle 
nuove generazioni di essere 
pienamente ci t tadini  digi-
tali”.  In qualità di Ente for-
mativo accreditato dal  
Ministero del l ’ Istruzione,  
Telefono Azzurro svolge 
nelle istituzioni scolastiche 
di  tutta  I tal ia  att ività  di  
sensibi l izzazione,  forma-
zione e prevenzione per di-
versi  ambit i  (bull ismo,  
abuso,  uso sicuro di  inter-
net ,  mult icultural i tà  e  di-
r i t t i  del l ’ infanzia,  
…).Azzurro Academy è la  
piattaforma e-learning gra-
tuita  di  Telefono Azzurro 
nata nel  2021 e  r ivolta  a  
bambini e ragazzi,  genitori ,  
insegnanti ed educatori.  Te-
lefono Azzurro,  con questa 
piattaforma, ha voluto dare 
uno strumento concreto per 
affrontare i l  tema della cit-
tadinanza digitale, offrendo 
proposte mirate  per  fascia  
di  età  sul  mondo del  digi-
tale  e ,  in  part icolare,  sui  
comportamenti  da adottare 
per accedervi  in s icurezza.  
Per  genitori  e  famil iari  
sono pensate att ività  edu-
cative che possano far com-
prendere le dinamiche che i  
propri  f igl i  possono vivere 

nel mondo digitale,  i  rischi 
che ne derivano e le moda-
l i tà  idonee ad accompa-
gnarl i  nel  loro percorso di  
crescita.  Attività specifiche 
sono previste  anche per i  
docenti.  Tanti i  progetti  svi-
luppati  per  i l  mondo del la  
scuola e  r iassunti  sempre 
al l ’ interno del  Bi lancio So-
ciale.  Conflitt i  come quello 
ucraino portano a gravi ef-
fett i  negativi ,  nel  breve e  
nel lungo termine, sulla sa-
lute mentale e sul benessere 
dei bambini che devono es-
sere curati  con lo stesso im-
pegno e attenzione del le  
ferite fisiche.  E’  fondamen-
tale  che venga garanti to 
loro un supporto psicolo-
gico mirato,  continuativo e 
a  lungo termine.  “Secondo 
valutazioni  molto attendi-
bil i ,  c i  s i  aspetta che quasi  
la metà dei bambini in fuga 
dal l ’Ucraina soffr irà  di  di-
sturbo post  traumatico da 
stress ,  una patologia che 
può manifestarsi  anche 
dopo diversi  mesi”,   ha os-
servato i l  Professor Caffo.  
“Dobbiamo capire come 
svi luppare degli  strumenti  
sempre più eff icaci ,  anche 
di  formazione,  per  quelle  
persone che sono nei  Paesi  
prossimi al l ’Ucraina e  
nel l ’Ucraina stessa,  in 
modo da aiutarle ad affron-
tare questo t ipo di  proble-
matiche”. Telefono Azzurro 
invita  a  rafforzare un mo-
dello di  intervento coordi-
nato tra  ist i tuzioni  
nazionali  e  internazionali ,  
con i  network di ONG, con 
le polizie e gli  organismi di 
Giustizia dei  diversi  Paesi ,  
affinché tutti  comprendano 
la centralità dei bisogni dei 
bambini  ucraini  e  mettano 
in campo risposte efficaci  e 
non dettate  dal l ’emozione 
del momento.

Caffo: “Attraverso l’ascolto, ogni giorno Telefono Azzurro è impegnato in prima linea nell’emergenza e nella difesa dei diritti dell’infanzia e adolescenza” 

35 anni ‘di ascolto’: Telefono Azzurro a tutela della salute mentale dei minori

È un quadro estremamente 
allarmante quello che arriva 
dalla Cgia di Mestre in me-
rito alla situazione delle 
piccole e media imprese. 
Questo il giudizio dell’asso-
ciazione Codici che, da anni 
impegnata in attività di con-
trasto all’usura e di assi-
stenza ai soggetti  in gravi 
difficoltà economiche, sotto-
linea il dato relativo alla Ca-
pitale.  Come tiene infatti  a 
ribadire il Segretario nazio-
nale di Codici, Ivano Giaco-
melli ,  “Delle 146mila pmi 
scivolate pericolosamente in 
uno stato di insolvenza oltre 
12mila si  trovano a Roma. 
Un primato triste e preoccu-
pante per la capitale,  dove 
si conferma l’alto livello di 
minaccia rappresentato dal-
l’usura. Una volta effettuata 

la segnalazione alla Cen-
trale dei Rischi della Banca 
d’Italia,  ci  si  trova infatti  
praticamente sbarrata la 
porta per accedere ad un 
nuovo prestito.  Questo, in 
alcuni casi,  porta a rivol-
gersi agli strozzini. I rincari 
di questi mesi hanno inferto 
un ulteriore, durissimo 
colpo ad un settore già for-
temente provato dalla pan-
demia, che ha avuto effetti  
devastanti anche sul piano 
economico, oltre che su 
quello sanitario”. Quindi,  
aggiunge il segretario nazio-
nale di Codici, “Tornando al 
caso della Capitale,  rite-
niamo necessario e doveroso 
da parte delle istituzioni 
moltiplicare gli  sforzi per 
essere ancora più vicini alle 
imprese ed ai cittadini in 

difficoltà.  Purtroppo, i  casi 
di sovraindebitamento sono 
in aumento e questa è la 
tappa di passaggio che 
spesso porta all’usura, un 
fenomeno in preoccupante 
crescita, come dimostrano i 
continui arresti  a Roma e 
provincia”. Dunque, con-
clude Giacomelli, invitando 
chi fosse interessato, a con-
tattare “L’associazione Co-
dici,  che è impegnata in 
un’attività di assistenza le-
gale per aiutare cittadini e 
privati vittime di usura o in 
condizioni di sovraindebita-
mento. È possibile segnalare 
il  proprio caso e richiedere 
supporto telefonando al nu-
mero 06.55.71.996 oppure 
scrivendo all’ indirizzo se-
greteria.sportello@codici.or
g.” 

Ivano Giacomelli: “I casi di sovraindebitamento sono in aumento” 

Usura, Codici: allarme nella Capitale
Boccalini (Taxiblu 02.4040): ”La nostra è una battaglia di civiltà per la democrazia” 

“Il silenzio della politica spaventa”
Come è ormai noto, da di-
verse settimane i tassisti ita-
liani continuano a 
protestare contro il governo 
il  quale,  approvando il  Dl 
Concorrenza, ha di fatto 
anche dato spazio all’Arti-
colo 10 che, motivo della 
protesta,  in qualche modo 
‘liberizza’ le concessioni,  
creando così grossi problemi 
ad un sistema ormai regola-
mentato da anni,  secondo 
precise esigenze professio-
nali.  Fra i  più battaglieri,  è 
venuto più volte nella Capi-
tale per urlare il  suo dis-
senso, Emilio Boccalini, vice 
presidente di Taxiblu 
02.4040 (il  più grande Ra-
diotaxi di Milano) il  quale,  
ancora oggi ha tenuto a ri-
cordare che “A distanza di 
una settimana dalle prime 
indiscrezioni sugli  Uber 
files e a quattro giorni dalla 
pubblicazione sull’ Espresso 
di tutta la documentazione 
che riguarda questa inchie-
sta in Italia,  i l  silenzio as-
sordante della politica è 
veramente devastante.  In 
altri  paesi probabilmente 

più democratici e più attenti 
e sensibili  a questo tipo di 
tematiche, come la Francia,  
dove stanno già pensando a 
una commissione d’ inchie-
sta per chiarire quanto 
emerso dall’  inchiesta gior-
nalistica internazionale. Qui 
da noi invece, ripeto, nulla 
sembra muoversi”. Dunque, 
prosegue Boccalini,  “Fare 
chiarezza sul tema non è 
solo una necessità per i taxi 
ma è una battaglia di civiltà 
per la democrazia che ri-
guarda tutte le persone. Per-
ché come sembra emergere 
dall’  inchiesta i  metodi con 
le quali  le multinazionali  
avrebbero svolto attività di 

lobbying per interferire sul 
Decreto concorrenza sono i  
medesimi che utilizzereb-
bero per raggiungere i  loro 
scopi su tanti altri  fronti.  
Dalla gestione dell’acqua a 
quelle delle telecomunica-
zioni.  Fare chiarezza – con-
clude quindi il  
rappresentante dei tassisti  
milanesi – è un diritto non 
solo per noi,  ma per tutti  i  
cittadini e un dovere dello 
Stato per fugare ogni dubbio 
sul fatto che le scelte politi-
che in questo Paese non 
vengano mediate e indiriz-
zate dall’economia, dalle 
multinazionali e dai colossi 
dei vari settori“. 
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Nel discorso di insediamento 
che tenni in quest’aula, feci 
esplicitamente riferimento 
allo ‘spirito repubblicano’ del 
Governo, che si sarebbe pog-
giato sul presupposto del-
l’unità nazionale“. Fin qui 
tutto ok poi, ha ricordato an-
cora il presidente de Consi-
glio, “Il voto di giovedì 
scorso (sulla fiducia al Dl 
Aiuti,ndr),  il Movimento 5 
Stelle non ha votato la fiducia 
al decreto Aiuti”,  e questo, 
ha spiegato il premier, “ha 
certificato la fine del patto di 
fiducia che ha tenuto insieme 
questa maggioranza”. Dun-
que, ha tenuto a rimarcare 
Draghi, “Non votare la fidu-
cia ad un governo di cui si fa 
parte è un gesto politico 
chiaro, che ha un significato 
evidente. Non è possibile 
ignorarlo, perché equivar-
rebbe a ignorare il Parla-

mento. Non è possibile conte-
nerlo perché vorrebbe dire 
che chiunque può ripeterlo. 
Non è possibile minimizzarlo 
perché viene dopo mesi di 
strappi e ultimatum. L’unica 
strada, se vogliamo ancora re-
stare insieme, è ricostruire 
daccapo questo patto con co-
raggio, altruismo, credibilità. 
A chiederlo sono soprattutto 
gli italiani. La mobilitazione 
di questi giorni da parte di 
cittadini, associazioni e terri-
tori a favore della prosecu-
zione del governo è senza 
precedenti ed impossibile da 
ignorare”. Quindi ha affer-
mato il premier, “L’unica 
strada è ricostruire daccapo 
questo patto di fiducia che te-
neva insieme la maggioranza, 
con coraggio, altruismo e cre-
dibilità: a chiederlo sono so-
prattutto gli italiani“, ha 
affermato riferendosi alle 
“manifestazioni senza prece-
denti per il proseguo del go-
verno che ci sono state in 
questi giorni, che è impossi-
bile ignorare“. In particolar 
modo, ad impressionare l’ex 
numero uno della Bce, sono e 
“due in particolare:  quella 
dei 2mila sindaci abituati a 
confrontarsi quotidianamente 
con i problemi del territorio, 
e quella degli eroi della pan-
demia“. Ed ancora: “La mobi-
litazione di questi giorni da 
parte di cittadini, associa-

zioni, territori a favore della 
prosecuzione del Governo è 
senza precedenti e impossi-
bile da ignorare. Ha coinvolto 
il terzo settore, la scuola e 
l’università, il mondo del-
l’economia, delle professioni 
e dell’imprenditoria, lo sport. 
Si tratta di un sostegno imme-
ritato, ma per il quale sono 
enormemente grato. Il se-
condo è quello del personale 
sanitario, gli eroi della pan-
demia, verso cui la nostra 
gratitudine collettiva è im-
mensa“. Quindi il premier è 
poi passato ad elencare tutti 
gli obiettivi raggiunti dal 
‘suo’ governo in questi mesi: 
“La stesura del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, 
approvato a larghissima mag-
gioranza da questo Parla-
mento, ha avviato un 
percorso di riforme e investi-
menti che non ha precedenti 
nella storia recente. Le ri-
forme della giustizia, della 
concorrenza, del fisco, degli 
appalti – oltre alla corposa 
agenda di semplificazioni – 
sono un passo in avanti es-
senziale per modernizzare 
l’Italia. Ad oggi, tutti gli ob-
biettivi dei primi due seme-
stri del Pnrr sono stati 
raggiunti. Abbiamo già rice-
vuto dalla Commissione Eu-
ropea 45,9 miliardi di euro, a 
cui si aggiungeranno nelle 
prossime settimane ulteriori 

21 miliardi – per un totale di 
quasi 67 miliardi“. “Il merito 
di questi risultati è stato vo-
stro – della vostra disponibi-
lità a mettere da parte le 
differenze e lavorare per il 
bene del Paese, con pari di-
gnità, nel rispetto reciproco. 
La vostra è stata la migliore 
risposta all’appello dello 
scorso febbraio del presidente 
della Repubblica e alla richie-
sta di serietà, al bisogno di 
protezione, alle preoccupa-
zioni per il futuro che arri-
vano dai cittadini“. Ed 
ancora, “L’autunno scorso il 
Governo ha dato il via al di-
segno di legge delega per la 
revisione del fisco. Siamo 
consapevoli che in Italia il 
fisco è complesso e spesso ini-
quo. Per questo non abbiamo 
mai aumentato le tasse sui 
cittadini. Tuttavia per questo 
occorre procedere con uno 
sforzo di trasparenza. Inten-
diamo ridurre le aliquote 
Irpef a partire dai redditi 
medio-bassi; superare l’Irap; 
razionalizzare l’Iva. I primi 
passi sono stati compiuti con 
l’ultima legge di bilancio, che 
ha avviato la revisione del-
l’Irpef e la riforma del si-
stema della riscossione. In 
Italia l’Agenzia delle Entrate-
Riscossione conta 1.100 mi-
liardi di euro di crediti 
residui, pari a oltre il 60% del 
prodotto interno lordo nazio-

nale – una cifra impressio-
nante. Dobbiamo quindi ap-
provare al più presto la 
riforma fiscale, che include il 
completamento della riforma 
della riscossione, e varare su-
bito dopo i decreti attuativi“. 
Ma non solo, ha poi aggiunto, 
“Ridurre il carico fiscale sui 
lavoratori, a partire dai salari 
più bassi, è un obiettivo di 
medio termine. Questo è un 
punto su cui concordano sin-
dacati e imprenditori. Con la 
scorsa legge di bilancio ab-
biamo adottato un primo e 
temporaneo intervento. Dob-
biamo aggiungerne un altro 
in tempi brevi, nei limiti con-
sentiti dalle nostre disponibi-
lità finanziarie. Occorre anche 
spingere il rinnovo dei con-
tratti collettivi. Molti, tra cui 
quelli del commercio e dei 
servizi, sono scaduti da 
troppi anni. La contrattazione 
collettiva è uno dei punti di 
forza del nostro modello in-
dustriale, per l’estensione e la 
qualità delle tutele, ma non 
raggiunge ancora tutti i lavo-
ratori. A livello europeo è in 
via di approvazione defini-
tiva una direttiva sul salario 
minimo, ed è in questa dire-
zione che dobbiamo muo-
verci, insieme alle parti 
sociali, assicurando livelli sa-
lariali dignitosi alle fasce di 
lavoratori più in sofferenza“. 
Quindi, andando verso la 

conclusione del suo inter-
vento, il presidente del Con-
siglio ha quindi affermato che 
“Serve un governo forte e 
coeso e un Parlamento che lo 
accompagni con convinzione 
nel reciproco rispetto dei 
ruoli. All’Italia non serve una 
fiducia di facciata che svani-
sca davanti ai provvedimenti 
scomodi. Serve un nuovo 
patto di fiducia, sincero e 
concreto come quello che ci 
ha permesso finora di cam-
biare in meglio il paese. I par-
titi e voi parlamentari siete 
pronti a ricostruire questo 
patto? Siete pronti a confer-
mare quello sforzo che avete 
compiuto nei primi mesi e che 
si è poi affievolito. Sono qui 
in quest’aula oggi solo perché 
gli italiani lo hanno chiesto. 
Questa risposta a queste do-
mande non la dovete dare a 
me ma la dovete dare a tutti 
gli italiani“. Quindi, verso le 
10.30, è stata sospesa la se-
duta, per dare modo a Draghi 
di consegnare il testo del suo 
intervento alla Camera dove, 
domani alle 11, è attesa la re-
plica. Sempre in Senato, sotto 
lo sguardo attento della presi-
dente Casellati,  è quindi ri-
presa la discussione generale, 
che andrà avanti per circa 5 
ore e trenta. Prima delle di-
chiarazioni di voto, sono in-
fatti previsti una quarantina 
di interventi. 

Mario Draghi al Senato: “L’unica strada è ricostruire daccapo questo 
patto di fiducia che teneva insieme la maggioranza”

In tutto ciò, visto che, come 
‘spiegato’ dallo stesso Dra-
ghi, buona parte di questa si-
tuazione è anche a causa 
loro, come hanno reagito i 
penta stellati all’intervento 
di Draghi? Beh, nel corso del 
‘discorso’, in Aula, la fred-
dezza dei grillini era quasi 
palpabile. Applausi per il 
presidente del Consiglio ve-
ramente pochi, ‘giusto’ 
quando (‘doverosi’), il Pre-
mier ha fatto riferimento ‘alla 
lotta alle mafie, al salario mi-
nimo, o al reddito di cittadi-
nanza’. La cosa curiosa, ma 
ne parleremo a parte, è che 
buona parte di questa ‘fred-
dezza’ il M5s l’ha condivisa 
con i senatori leghisti i quali, 
come loro, quando alla fine 
dell’intervento il premier ha 
proposto l’appello a “rico-

struire il patto di fiducia“, 
sono rimasti con le mani ben 
‘inchiodate’ sui banchi. Più 
tardi, intercettati nella Sala 
Garibaldi di Palazzo Ma-
dama, la maggior parte dei 
senatori penta stellati ha evi-
tato di fare commenti, anche 
se qualcuno, come il presi-
dente della Commissione 
Trasporti, Mario Coltorti, ha 
affermato: “Il discorso di 
Draghi? Molto generico“. Il 
resto, come detto, è un coro 
“no comment: ne parleremo 
dopo” e, con evidente delu-
sione, c’è stato anche chi ha 
reagito: “Avevamo chiesto 
impegni più precisi...”. Atti-
vissimo invece il leader 5 
Stelle il quale, dopo un breve 
‘summit’ con i suoi uomini di 
fiducia, affiancato da Davide 
Crippa e Mariolina Castel-

lone (capigruppo 5 Stelle alla 
Camera ed al Senato), si è 
confrontato con diversi par-
lamentari. Ai cronisti che 
chiedevano lumi circa i con-
tenuti di questi incontri ser-
rati, fonti interne al 
Movimento hanno spiegato 
che “E’ in corso un confronto 
sulle comunicazioni di Dra-
ghi“. Non meno parco di pa-
role il presidente dei deputati 
M5S, Davide Crippa (nella 
foto) il quale, dopo aver 
pranzato con Fico al risto-
rante di Montecitorio, se do-
mani interverrà in Aula dopo 
il discorso di Draghi ri-
sponde che “Dipende da cosa 
deciderà il Movimento...”, 
ancora più vago poi se gli si 
domanda cosa accadrà: ”Ve-
diamo quale sarà la posizione 
di Conte” 

Conte incontra tutti i suoi ma nessuno ‘parla’. Crippa: “Come andrà a finire?” 

Al Senato la freddezza dei pentastellati
La presidente della commissione Lavoro : “Con posti di lavoro non distruggere lavoratori” 

Mercato del lavoro: le parole di Mura (Pd)

“La transizione ecologica e 
digitale è un processo che 
deve andare avanti e dob-
biamo accompagnarlo anche 
per favorire la trasforma-
zione. La distruzione di posti 
di lavoro sarà inevitabile: 
l’importante è che non si di-
struggano i lavoratori e che 
siano messi nelle condizioni 
di recuperare competenze e di 
poterle riutilizzare”. Così la 

presidente della commissione 
Lavoro della Camera Romina 
Mura, intervenendo al conve-
gno “L’auto tra crisi e transi-
zione ecologica”, organizzato 
dai deputati del Pd. “Rispetto 
alla variabile occupazione i 
problemi sono tanti – ha indi-
cato la parlamentare – tra cui 
una possibile diminuzione 
della forza lavoro nel 2030 di 
-1,9 milioni causa la demo-

grafia, di cui il Paese non si è 
mai occupato, e causa la disu-
guaglianza di competenze a 
livello territoriale”. Per Mura 
“si deve intervenire con poli-
tiche strutturali per colmare i 
divari territoriali, e qui il 
tema centrale è la scuola e la 
formazione, assieme alla 
frammentazione e agli squili-
bri dei sistemi formativi tra le 
Regioni”.
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La pandemia ha fatto capire 
che il  problema è lì  e che 
dobbiamo sfruttare l’oppor-
tunità del PNRR per ripen-
sare un servizio sanitario 
orientato alla presa in carico 
delle persone fragili”.  A 
confermare questa urgenza 
sono i dati dell’Indagine di 
Italia Longeva “La mappa 
della fragilità in Italia: gra-
diente geografico e determi-
nanti sociodemografici” che, 
per la prima volta, ha misu-
rato e mappato la fragilità 
tra la popolazione ultrases-
santenne in Italia:  più di 1 
over-60 su 5 – quasi 4 mi-
lioni di persone – presenta 
una fragilità di grado mode-
rato o severo che necessita 
di un monitoraggio e un’as-
sistenza continui per evitare 
che precipiti  portando con 
sé disabilità gravi,  ospeda-
lizzazioni e decessi.  Un ri-
schio fortemente correlato 
alla multimorbidità, con 13 
milioni di over-60 (3 anziani 
su 4) che, stando all’inda-
gine, sono affetti  da cinque 
o più malattie croniche. 
Nello studio, la fragilità è 
stata valutata attraverso un 
indice di fragilità altamente 
predittivo (basato sulla pre-
valenza di 25 deficit tra ma-
lattie croniche, aspetti  
funzionali e nutrizionali, se-
lezionati da un algoritmo in-
formatico validato) e 
facilmente implementabile 
nel database in uso ai me-
dici di medicina generale, 
applicato su un campione di 
440mila over-60 rappresen-
tativi della popolazione ita-
liana, riferito all’anno 2019. 

Il  6,5% della popolazione 
over-60 (circa 1.200.000 per-
sone) è affetto da fragilità 
severa, percentuale che 
varia a seconda delle aree 
del Paese, con in testa le re-
gioni del Sud e Isole (8,2%), 
rispetto a quelle del Centro 
(6,2%) e del Nord (5,3%). La 
maglia nera per maggior nu-
mero relativo di anziani af-
fetti da fragilità grave spetta 
alla provincia di Rieti 
(14,4%), seguita da Salerno 
(12%) e Trapani (11,9). Cam-
pania e Sicilia presentano 
ben 7 province tra le prime 
10 con le percentuali più ele-
vate di soggetti con fragilità 
severa. Di contro, le città 
che mostrano una minore 
concentrazione di anziani 
con fragilità grave, con va-
lori fino a dieci volte infe-
riori,  sono Asti (1,9%), 
Macerata (2,1%) e Bolzano 
(2,4%). A determinare il  l i-
vello di fragilità della popo-
lazione entrano in gioco 
anche variabili di tipo socio-
demografico: la fragilità se-
vera cresce all’aumentare 
dell’età, passando dallo 
0,8% nella fascia 60-65 anni 
al 17,3% negli ultraottan-
tenni, ed è maggiore nelle 
province con più bassi va-
lori di reddito medio pro-ca-
pite (MEF, 2019).  Non 
mancano, tuttavia, province 
con valori di reddito estre-
mamente differenti ma con 
livelli di fragilità simile: è il 
caso di Foggia e Pavia che a 
fronte di un reddito medio 
pro-capite rispettivamente 
di 15mila e 22mila euro, re-
gistrano entrambe l’8% di 

over-60 con fragilità severa, 
ad indicare che le disugua-
glianze socioeconomiche 
spiegano solamente parte 
del problema.  “Il  lavoro 
nato dalla collaborazione tra 
geriatri e medici di medicina 
generale – aggiunge il  pro-
fessor Bernabei – ha concre-
tizzato la fragilità in una 
misura fruibile e interpreta-
bile, sia per i medici che per 
i decisori,  per meglio decli-
nare l’assistenza agli an-
ziani.  Riconoscere per 
tempo la fragilità,  consente 
al medico di intervenire sul 
singolo paziente con una 
presa in carico personaliz-
zata prima che la condizione 
precipiti  ulteriormente. Ma 
non solo: sapere quali Re-
gioni e Province d’Italia 
sono caratterizzate da una 
più alta prevalenza di fragi-
lità e multimorbidità per-
mette di destinare alla 
long-term care risorse, pro-

fessionisti ,  strutture e ser-
vizi adeguati a rispondere 
puntualmente ai bisogni dei 
più vulnerabili”. “L’ambula-
torio del medico di medicina 
generale rappresenta per i  
cittadini la porta di ingresso 
al sistema sanitario nazio-
nale. Il MMG è colui che co-
nosce la storia clinica del 
paziente meglio di chiunque 
altro: informazioni sanitarie 
essenziali ,  aggiornate e di 
elevata qualità per una cor-
retta stratificazione della 
popolazione come previsto 
dal DM 77 – spiega Claudio 
Cricelli, presidente della So-
cietà Italiana di Medicina 
Generale e delle Cure Pri-
marie (SIMG). “Negli ultimi, 
anni la SIMG ha investito le 
sue energie proprio in que-
sta direzione, con la valida-
zione dell’indice di fragilità 
utilizzato nello studio pre-
sentato oggi e che rappre-
senta uno strumento di 

pregio per la profilazione 
dei cittadini fragili”.  Par-
tendo dal presupposto che 
la presenza di fragilità se-
vera determina il bisogno di 
cure domiciliari o residen-
ziali ,  l ’ indagine di Italia 
Longeva ha analizzato anche 
il rapporto tra il tasso di fra-
gilità,  l ’offerta regionale di 
posti letto nelle residenze 
socio-assistenziali (RSA) e i 
servizi di assistenza domici-
liare (ADI). Il  quadro che 
emerge è ancora una volta 
eterogeneo lungo la peni-
sola: solo 5 regioni su 20 – 
Piemonte, Liguria, Veneto, 
Marche e Friuli Venezia Giu-
lia – offrono servizi di ADI o 
RSA proporzionati al nu-
mero di anziani con fragilità 
severa residenti nella stessa 
regione. D’altra parte, i dati 
del Ministero della Salute 
sull’offerta di assistenza do-
miciliare (ADI) e residen-
ziale (RSA), censiti da Italia 
Longeva all’interno dell’In-
dagine, mostrano una situa-
zione pressoché invariata 
rispetto all’anno precedente, 
sia per numero di assistiti  
che per giornate di presa in 
carico. Nel 2021, solo il 2,3% 
dei quasi 14 milioni di over-
65 residenti in Italia ha be-
neficiato di cure residenziali 
e poco più del 2,9% del to-
tale (400.000 anziani) ha ri-
cevuto assistenza 
domiciliare, in molti casi li-
mitata a prestazioni episodi-
che, a basso livello di 
intensità assistenziale e con 
estrema variabilità regio-
nale. “Il PNRR è, per il Ser-
vizio sanitario nazionale, 

l ’occasione per moderniz-
zare la rete dell’assistenza 
territoriale ma è indispensa-
bile una cabina di regia che 
‘governi’ la fragilità.  Non 
basta potenziare i servizi di 
ADI, è necessario collegarli 
con l’ospedale e con le 
nuove strutture previste dal 
PNRR,  facendo sì che l’an-
ziano venga preso in carico 
nel posto migliore a seconda 
del grado di complessità dei 
suoi bisogni”, conclude il  
presidente di Italia Longeva. 
L’indagine, curata per Italia 
Longeva da Davide Vetrano, 
geriatra ed epidemiologo al 
Karolinska Institutet di 
Stoccolma, in collaborazione 
con la Società Italiana di 
Medicina Generale e delle 
Cure Primarie (SIMG), è 
stata presentata oggi al Mi-
nistero della Salute nel corso 
della settima edizione degli 
“Stati Generali dell’assi-
stenza a lungo termine – 
Long-Term Care SEVEN”, 
l’appuntamento annuale di 
Italia Longeva che riunisce 
gli attori che, ai vari livelli, 
si occupano di programmare 
e gestire l’assistenza agli an-
ziani.  Al centro del con-
fronto, le sfide in atto per la 
riorganizzazione, l ’ integra-
zione e la digitalizzazione 
della rete dei servizi territo-
riali ,  alla luce del PNRR e 
del DM 77. Tra i focus della 
due-giorni,  i l  ruolo dei far-
maci equivalenti nell’ambito 
della long-term care, appro-
fondito nell’Indagine di Ita-
lia Longeva sul “Processo di 
prescrizione dei farmaci 
equivalenti in Italia”. 

“La fragilità, tanto decantata, non è mai stata misurata, né tanto meno utilizzata per programmare servizi territoriali. Riconoscere per tempo la fragilità, consente al medico di intervenire” 

Italia Longeva: un italiano over-60 su cinque è fragile, un milione fragili sever

In assenza di sintomi, prima 
dei 7 giorni (attualmente 
obbligatori) ,  la possibilità 
di sottoporsi al  tampone di 
fine isolamento. Ed ancora, 
sempre senza sintomi, il test 
si  potrebbe eseguire già 
dopo 48 e, qualora fosse ne-
gativo, si  può tornare ad 
uscire da subito.  Sarebbero 
questo i punti sui quali,  mi-
nistero della Salute in pri-
mis, si sta ragionando con le 
Regioni a l ivello ‘governa-
tivo’,  per allentare l ’ isola-
mento di quanti  positivi al  
Covid o alle sue varianti .  
Insomma, vista la ‘diffe-
renza’ della sintomatologia 
conseguente agli  attuali  
contagi,  rispetto invece a 
quanto passato nel corso 
della pandemia, l ’ inten-
zione è quella di varare 
nuove regole.  In l inea di 
massima, al momento quello 
sul quale sembrano conver-
gere tutti,  è di ridurre dagli 
attuali  21,  la durata mas-
sima dell’isolamento a 10-15 
giorni.  Ma, ripetiamo, sono 
decisioni ‘importanti’,  sulle 
quali non è poi possibile ri-
trattare, e dunque se ne par-
lerà sicuramente non prima 
di qualche settimana. D’al-
tra parte,  ricorrere a nuove 
regole significa soprattutto 
poter gestire molto più 

‘agilmente’ l ’ isolamenti dei 
positivi i  quali ,  complici  i  
tamponi fai  da te,  oggi più 
che mai sono al centro di 
molte polemiche. Giusta-
mente,   rispetto alle nuove 
regole,  la parola finale 
spetta sempre alle autorità 
sanitarie,  che attraverso at-
tente valutazioni,  debbono 
ottenere riscontro delle evi-
denze scientifiche sulle 
quali  poi basare i l  nuovo 
modo di affrontare i  con-

tagi.  Quello che è certo,  è 
che si va incontro alla ridu-
zione del numero di giorni 
da trascorrere obbligatoria-
mente a casa. Altro tema poi 
l’uso dei tamponi ‘fai da te’. 

Ridurre dagli attuali 21, la durata massima dell’isolamento a 10-15 giorni 

Covid: nuove regole per i contagi
Giuliano (Ugl Salute): “A distanza di anni ci dispiace constatare che non cambia nulla” 

”Garantire lo stesso livello di cure”

È un’Italia frammentata, in-
capace di erogare i medesimi 
servizi,  la stessa assistenza 
ai propri cittadini ovunque 
essi si trovino. I dati del X 
Report Crea sulle Perfor-
mance Regionali parlano 
chiaro: in alcune zone del-
l’Italia si offre un’assistenza 
quantomeno sufficiente-
mente adeguata, in altre no. 
“Questo è l’ennesima con-
ferma del fallimento del 
SSN” commenta il Segretario 
Nazionale della Ugl Salute 
Gianluca Giuliano. “Oltre 

100 esperti – prosegue il sin-
dacalista –  hanno valutato 
sei parametri:  appropria-
tezza, economico-finanzia-
rio, equità di accesso, esiti ,  
innovazione e sociale. Il  
quadro che ne emerge è 
sconfortante. Al Nord e in 
alcune regioni del Centro le 
performance, anche se di-
stanti da quelle ottimali, rie-
scono a garantire risultati 
quanto meno sufficienti.  
Scendendo verso il sud il di-
vario di servizi erogati e di 
soddisfazione degli assistiti 
crolla. È confermata quindi 
l’enorme difficoltà in cui 
versa la sanità nazionale e 
l’incapacità di trovare solu-
zioni che eliminino le diffe-
renze geografiche nella 
qualità delle cure fornite”. 
Dunque, denuncia ancrora 

Giuliano, “Oggi i  cittadini, 
questo emerge, chiedono che 
il potenziamento della medi-
cina territoriale, sbandierato 
ai quattro eventi,  da slogan 
diventi realtà. Serve inve-
stire e programmare in parti-
colare al sud, per poter 
eliminare le costanti carenze 
di organici assumendo un 
consistente numero di ope-
ratori sanitari. Bisogna acce-
lerare l’ammodernamento 
edilizio e tecnologico delle 
strutture esistenti.  E anche 
vigilare con il  massimo ri-
gore sugli sprechi, bloc-
cando le esternalizzazioni e 
colpendo il malaffare. A di-
stanza di anni ci dispiace 
constatare che non cambia 
mai nulla e siamo sempre di 
fronte agli stessi problemi 
per il SSN”. 
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L’annuncio da parte della Presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli 

“Un’indennità di funzione” al Campidoglio

Attraverso una nota, la Presi-
dente dell’Assemblea capito-
lina Svetlana Celli, ha reso 
noto che: “L’Assemblea capi-
tolina ha approvato la deli-
bera per l’attuazione del 
regime dell’indennità di fun-
zione dei consiglieri capito-
lini, dando quindi uno stop a 
gettoni di presenza e a rim-
borsi spesa.  Abbiamo inse-

rito regole chiare e traspa-
renti in linea con quanto pre-
visto dalla legge. Non si 
tratta di costi in più a disca-
pito dei cittadini e a favore 
dei consiglieri – ha però te-
nuto a rimarcare la presi-
dente –  È stato rimesso 
semplicemente ordine e 
creata una sola voce per le 
indennità. E’ questo un atto 

orientato a dare il giusto va-
lore e a riconoscere piena di-
gnità al ruolo dei consiglieri 
capitolini chiamati a rispon-
dere con responsabilità ed ef-
ficacia alle più disparate 
esigenze dei romani e che sa-
ranno comunque giudicati 
dagli elettori esclusivamente 
per ciò che saranno in grado 
di realizzare concretamente”. 

“Ho ucciso io Leonardo“: un 
ragazzo confessa l’omicidio. 
Accompagnato dal fratello e 
dal suo avvocato, si è pre-
sentato dai carabinieri:  20 
anni, si è costituito andando 
alla caserma dei carabinieri 
di Gianicolense. Origini ma-
rocchine e residente ad 
Anzio da tempo, ha raccon-
tato di aver materialmente 
ucciso lui,  sabato notte, il  
pugile di 25 anni di origini 
croate. Il presunto assassino 
è stato ascoltato dalla poli-
zia e dal pm titolare dell’in-
dagine che hanno verificato 
la sua versione. Poi verrà 
riascoltato e nel caso verrà 
disposto il  fermo ed even-
tualmente convalidato anche 
l’arresto. Il  giovane, anche 
lui con la passione per il pu-
gilato, avrebbe deciso di 

consegnarsi alla luce dell’at-
tività di indagine svolta in 
queste ore dalla polizia. La 
squadra mobile nelle ultime 
ore aveva individuato un 
gruppo di 5 ragazzi, coin-
volti nella vicenda a vario ti-
tolo e stavano stringendo il 
cerchio sull’omicidio. Anche 
la posizione del fratello, 
venticinquenne, che ha ac-
compagnato il ventenne ieri 
sera alla stazione dei carabi-
nieri,  resta al vaglio degli 
inquirenti che tentano di ca-
pire il  suo ruolo nella vi-
cenda. Così come resta 
anche da chiarire il movente. 
Le indagini hanno accertato 
che tra Leonardo Muratovic 
e il gruppo del suo assassino 
c’erano delle ruggini. Non è 
chiaro se per motivi di droga 
oppure no. Ma la rissa nel 

locale della Riviera Mal-
lozzi, sarebbe comunque 
nata per motivi banali. Il pu-
gile era lì con un suo amico 
e le rispettive fidanzate. Una 
doppia uscita di coppia. I 
buttafuori hanno fatto uscire 
dal locale i giovani rissanti e 
all’esterno è avvenuta la tra-
gedia. Per questa vicenda è 
stato arrestato anche il  
padre di Leonardo Murato-
vic. Domenica ha ferito pro-
prio i due bodyguard del 
locale dove è iniziata la 
rissa. L’uomo li ha colpiti 
con un coltello fuori al com-
missariato di Anzio dove i 
due erano stato convocati 
come persone informate sui 
fatti.  Secondo lui sarebbero 
“colpevoli” di aver “conse-
gnato” il figlio al suo assas-
sino e ai suoi amici.

Il ventenne si è costituito andando alla caserma dei carabinieri di Gianicolense 

Delitto di Anzio: “Ho ucciso io Leonardo”
Il Comune della Capitale ha approvato la convenzione con Anas 

Roma, lavori pubblici: le manutenzioni
La Giunta del Comune di 
Roma ha approvato la con-
venzione con Anas (Gruppo 
FS Italiane) e si è proceduto 
alla sottoscrizione tra Capo 
Dipartimento capitolino del 
CSIMU (Lavori Pubblici)  e 
Anas di un accordo “che si  
quantifica in un investi-
mento di 18 milioni di euro 
del bilancio comunale per 
realizzare la manutenzione 
di 100 km della rete stradale 
di Roma Capitale”. “Quasi 
contemporaneamente, i l  25 
luglio prossimo avranno 
anche avvio i  lavori di ma-
nutenzione straordinaria di 
varie strade del quadrante 
sud, a partire da quelle del 
IX Municipio, che utilizzano 
una parte dei primi 20 mi-
lioni di euro stanziati dal bi-
lancio comunale”. I prossimi 
giorni saranno usati per ap-
provare i progetti definitivi 
a cura dell’Anas, “arrivando 
all’obiettivo del prossimo 27 
luglio quando – aggiunge 
l’Assessore ai Lavori Pub-
blici e alle Infrastrutture Or-
nella Segnalini – su via di 
Malagrotta compariranno le 
prime grandi macchine ope-
ratrici  dell’Abnas.” A se-
guire saranno compiute le 
manutenzioni di viale Mare-
sciallo Pilsudski e viale Pa-
rioli. Anas interverrà su via 
di Ponte Galeria,  via della 
Pisana, via di Casal Selce,  
via della Storta,  via Casal 
del Marmo, via Boccea 
(tratto interno al GRA), via 
di Casal Boccone, via del 
Casale di San Basilio, via di 
Tor Cervara, via dei Quattro 

Venti e via Flaminia (da 
Villa di Livia a inizio tratto 
ANAS – fronte Cimitero di 
Prima Porta). I Municipi in-
teressati  sono ben nove (II ,  
III, IV, V, XI, XII, XIII, XIV e 
XV). “È un’operazione im-
portantissima – dichiara il  
sindaco Roberto Gualtieri – 
che dà inizio al più vasto 
programma di migliora-
mento della pavimentazione 
stradale cittadino che la Ca-
pitale abbia mai avviato fino 
ad oggi, interessando in po-
chissimo tempo oltre l ’11% 
della viabilità principale.  
Inoltre,  attraverso le ulte-
riori risorse previste per il  
Giubileo e quelle utilizzate 
direttamente dal Comune di 
Roma, nei prossimi due anni 
si  procederà al rifacimento 
profondo di ben 600 km 
della rete principale,  cioè 
quella più esposta al traffico 

e a maggior rischio di inci-
dentalità”. “Tutte le lavora-
zioni saranno eseguite di 
notte,  per arrecare il  minor 
disturbo possibile agli  
utenti stradali”,  fanno sa-
pere Titti  Di Salvo ed Elio 
Tomassetti ,  Presidenti ri-
spettivamente del IX e XII 
Municipio, i primi municipi 
interessati  dagli  interventi 
sia del Comune di Roma, at-
traverso il  CSIMU, sia 
dell’Anas, “e saranno op-
portunamente e preventiva-
mente anticipate dalla posa 
in opera della fibra 5G, in 
gran parte già in corso. Il  
tutto grazie ad un attento 
coordinamento tra Muni-
cipi,  CSIMU, gestori della 
fibra TLC e Polizia locale 
che ha provveduto in tempi 
incredibilmente brevi ai 
provvedimenti necessari 
alla gestione del traffico”.

Sabaudia, condannato un 
bagnino. Pena ad otto anni 
di reclusione per il bagnino 
di 34 anni, accusato di una 
presunta violenza sessuale 
in un camping sul litorale 
pontino nei confronti di una 
bambina che all’epoca dei 
fatti aveva otto anni. Per 

l’uomo che lavorava come 
assistente bagnanti, ieri è 
stata emessa la sentenza dal 
giudice per l’udienza preli-
minare del Tribunale di La-
tina Giuseppe Molfese. Il 
processo si è svolto con il 
rito abbreviato e l’imputato 
ha beneficiato della ridu-

zione di un terzo della pena. 
I fatti contestati sono avve-
nuti nel giugno del 2021 e la 
parte offesa è una bambina 
in vacanza con i genitori sul 
litorale pontino. Gli abusi 
sessuali sarebbero avvenuti 
su una spiaggia tra Fondi e 
Terracina.

Pena ad otto anni di reclusione per il 34enne per presunta violenza sessuale 

Sabaudia: condannato bagnino per abusi
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Roma, via ai lavori alla sta-
tua di Garibaldi.  Transen-
nata dal 2018,  la statua di 
Garibaldi a Roma verrà ri-
pristinata.  Quattro anni 
dopo che un fulmine dan-
neggiò la base del monu-
mento che svetta nel punto 
più alto del Gianicolo, final-
mente la statua di Garibaldi 
tornerà allo status quo. È 
stato avviato,  con la conse-
gna dei lavori ,  l ’ intervento 
di consolidamento, restauro 
e messa in sicurezza del fa-
moso monumento che al  

Gianicolo.  Colpito i l  7 set-
tembre 2018 da un fulmine 
che ha provocato danni alla 
struttura del podio, compo-
sta di blocchi e lastre di gra-
nito,  da allora transenne e 
reti arancioni da cantiere in 
corso l ’hanno circondato 
per ben quattro anni.  I  la-
vori ,  chiarisce i l  Campido-
glio,  saranno diretti  da 
tecnici della Sovrintendenza 
capitolina ai Beni culturali e 
avranno una durata di 180 
giorni.  I l  progetto di re-
stauro,  elaborato in due 

fasi ,  è  stato preceduto da 
una accurata campagna di 
indagini storico-archivisti-
che,  geognostiche,  geomor-
fologiche,  strutturali  e 
ambientali ,  f inalizzate ad 
accertare cause e conse-
guenze dei fulmini che 
hanno danneggiato il monu-
mento nel 1944,  nel  1971 e 
da ultimo nel 2018, e a met-
tere a punto un efficace si-
stema di protezione 
dell ’opera da nuovi possi-
bil i  analoghi eventi  mete-
reologici.  

Transennato dal 2018, il monumento con l’eroe dei due mondi verrà ripristinato 

Roma: lavori alla statua di Garibaldi
Claudio Lotito: “I ragazzi hanno bisogno di amore, supporto e stimoli” 

Lazio, appello ai tifosi dal patron

Nel corso della presenta-
zione in corso, il presidente 
Claudio Lotito ha preso al 
centro dello Zandegiacomo 
per fare un appello ai tifosi: 
“Voglio innanzitutto ringra-
ziarvi per la vostra presenza 
perché dà forza al nostro 
club. A Piazza del Popolo 
promisi che avrei allestito 
una squadra competitiva, 
piano piano ci stiamo riu-

scendo. Ora sta a voi dimo-
strare la forza della storia 
del nostro club con la vostra 
presenza. I ragazzi hanno bi-
sogno di amore, supporto e 
stimoli”. “Sul campo, oltre a 
dimostrare la qualità del 
gioco, si deve combattere al-
l’insegna dei nostri colori e 
del nostro simbolo, 
un’aquila fiera e orgogliosa 
di poter decidere quello che 

è il nostro destino. Come ha 
sempre fatto la Lazio. Vo-
gliamo che supportiate la 
nostra squadra, vedrete che 
vi darà grandissime soddi-
sfazioni. I  ragazzi sono de-
terminati e uniti,  
combatteranno per i nostri 
colori con merito, rispetto e 
la voglia di dimostrare che 
siamo la prima squadra 
della Capitale”. 

Il calciatore ha firmato un contratto che lo lega al Club fino al 30 giugno 2025 

Ufficiale: Dybala è un giocatore della Roma

E’ ufficiale. A seguito dello 
sbarco in Portogallo,  le vi-
site mediche e il primo alle-
namento individuale di 
ieri ,  arriva l’ufficialità:  
Paulo Dybala è un giocatore 
della Roma. Il club lo ha an-
nunciato su twitter con il  
video del suo arrivo in Por-
togallo.  Questo, invece, i l  
comunicato: “L’AS Roma è 
lieta di annunciare l’ingag-
gio di Paulo Dybala. Il  
28enne argentino arriva in 
giallorosso dopo aver tra-
scorso le ultime 7 stagioni 
alla Juventus. Il  calciatore 
ha firmato un contratto che 
lo lega al Club fino al 30 

giugno 2025. I giorni che mi 
hanno portato a questa 
firma sono stati un insieme 
di tante emozioni: la deter-
minazione e la rapidità con 
cui la Roma ha dimostrato 
di volermi hanno fatto la 
differenza”, ha dichiarato 
Dybala. “Arrivo in una 
squadra in cresbcita,  con 
una società che continua a 
mettere basi sempre più so-
lide per il futuro e un alle-
natore, José Mourinho, con 
cui è un privilegio poter la-
vorare. Da avversario ho 
ammirato l’atmosfera che 
creano i  tifosi giallorossi,  
non vedo l’ora di poterli sa-

lutare con la maglia della 
Roma addosso”. “L’ade-
sione di Dybala al nostro 
progetto testimonia la cre-
dibilità del Club e la bontà 
del lavoro che tutti insieme 
stiamo portando avanti”, ha 
detto invece il  general ma-
nager dell’area sportiva del 
Club Tiago Pinto. “Paulo è 
un calciatore di statura 
mondiale,  ha vinto titoli  e 
ottenuto riconoscimenti in-
ternazionali :  porterà alla 
Roma la sua classe e sono 
certo che con lui saremo più 
forti e più competitivi”. Dy-
bala ha scelto la maglia nu-
mero 21.

Piace Mirancuk così come Pasalic. Ipotesi colpo Wijnaldum per il general maganer Pinto 

Roma: il Dybala-day e nuovi rumors

Archiviata l ’amichevole di 
ieri  sera contro lo Sporting 
Lisbona, persa 3-2 dai gial-
lorossi, oggi il  team di Mou-
rinho torna ad allenarsi con 
una seduta alle ore 17:00.  
Previsto in campo con i  
compagni anche Paulo Dy-
bala,  in quello che sarà 
ancor più il su giorno tra in-

terviste,  dichiarazioni e 
l ’ufficialità.  Rumors di cal-
ciomercato intanto:  ipotesi  
colpo Wijnaldum. Galtier,  
nuovo tecnico del PSG, ha 
messo sul mercato l ’olan-
dese e la Roma sta pensando 
a un prestito oneroso con 
partecipazione dell ’ ingag-
gio (la metà) da parte dei 

parigini.  Piace Mirancuk ,  
trequartista dell ’Atalanta,  
ieri  la Roma ha avuto con-
tatti ,  al l ’Atalanta piace El 
Shaarawy ma è stato propo-
sto Carles Perez,  Tiago 
Pinto prenderebbe volen-
tieri  dai nerazzurri  anche 
Pasalic sul quale però c’è il  
veto del tecnico della Dea. 
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Assieme a Roberto Bolle è l’ambassador della campagna LiveItalian 

Turismo: Bebe Vio testimonial per Enit
L’atleta è ambassador della 
campagna LiveItalian, in-
sieme ad altre eccellenze 
italiane come Roberto Bolle. 
La campagna internazionale 
è promossa da Enit-Agenzia 
Nazional del Turismo per 
raggiungere il  grande pub-
blico grazie ad una massiva 
attività di promozione turi-
stica destinata a molteplici 
nazioni del mondo.  “L’Ita-
lia e gli italiani sono uno 
spettacolo. basta concedersi 
il piacere di girarla un po’ – 
commenta Bebe Vio – per 
capire che non c’è retorica 
nel dirlo, ma solo il privile-
gio di averla come casa”.  
La Vio predilige 5 posti ita-
liani per ricaricare le ener-
gie. In primis l’isola d’Elba 
dove scappa ogni volta che 
può con la famiglia da 
quando era piccola. I posti 
del cuore sono due: la 
spiaggia di Cavoli,  quella 
della Fetovaia o S. Andrea a 
Marciana per fare il bagno e 
l’antica fortezza di Volter-
raio per un tramonto infuo-
cato da postare su 
Instagram. “Insomma, que-
sto per me è il “place to be”, 
il luogo dove riesco sempre 
a rilassarmi e a trovare la 
serenità”. Poi ci sono le 
emozioni che le regala Ve-
nezia dov’è nata. Per la pre-

cisione a Mogliano Veneto, 
dove vive la famiglia: 
mamma Teresa, papà Rug-
gero e il  fratello maggiore 
Nicolò, “qui ho i ricordi più 
belli  – racconta – è dove è 
iniziato tutto, e dove ogni 
cosa sembra sempre pren-
dere la forma giusta”. 
Anche Milano occupa un 
posto speciale per Bebe al 
punto da definirsi “pazza di 
Milano. Questa città per me 
è l’inizio di molte cose, il  
luogo dove tutto diventa 
possibile, ed è per questo 
che ho sentito fin da subito 
che fosse il giusto punto di 
partenza per la Bebe Vio 
Academy”. E poi Roma, “Il 
posto giusto. C’è bellezza, 

cultura, atmosfera, natura. 
Amo immergermi nei suoi 
parchi all’aria aperta al-
meno quanto sentirmi cir-
condata di meraviglie 
artistiche mentre cammino 
letteralmente nella storia. E 
poi i  romani sono speciali,  
hanno un cuore che batte a 
tutta velocità”. Una città 
che le ricorda un turbine in 
linea con l’energia inesauri-
bile dell’atleta ma la cosa 
che le piace di più è che “è 
capace di fermarmi. Non ci 
riesce nessun altro. Io che 
vado sempre a cento all’ora 
sono costretta a bloccarmi 
quando ho bisogno di ca-
pire come arrivare da una 
parte all’altra della città. 
Per qualcuno è solo un fa-
stidio, a me piace. In questo 
modo mi sembra di appro-
priarmi della Città Eterna 
un po’ di più, di capirla ve-
ramente”. Infine Napoli,  
una bellezza scoperta di re-
cente.  “Da Roma ci arrivo 
facilmente, perciò spesso 
mi concedo una giornata 
sul lungomare partenopeo: 
una passeggiata e una pizza 
di che altro si  può mai 
avere bisogno? A me piace 
la vita semplice,  proprio 
come una margherita,  che 
adoro mangiare, persino a 
colazione”.

Fra i tanti appuntamenti in 
cartellone, come vedremo 
ugualmente tutti interes-
santi, segnaliamo però quello 
del 22 luglio alle ore 21.00 
quando, sul palco della XII 
edizione di ‘Fantastiche Vi-
sioni’ – la rassegna estiva 
ospitata  dagli spazi barocchi 
del Parco di Palazzo Chigi ad 
Ariccia – arriva Simone Cri-
sticchi (nella foto), con il  suo 
‘Paradiso – dalle tenebre alla 
luce’, ispirato alla Divina 
Commedia di Dante Ali-
ghieri, scritto dallo stesso Si-
mone Cristicchi in 
collaborazione con Manfredi 
Rutelli con musiche di Valter 
Sivilotti e Simone Cristicchi, 
canzoni e regia di Simone 
Cristicchi. E’ il racconto di 
un viaggio interiore dal-
l’oscurità alla luce, attra-
verso le voci potenti dei 
mistici di ogni tempo, i cui 
insegnamenti, come fiume 
sotterraneo attraversano i se-
coli per arrivare con l’attua-
lità del loro messaggio, fino 
a noi. La tensione verso il Pa-
radiso è metafora dell’evolu-
zione umana, slancio vitale 
verso vette più alte, spesso 
inaccessibili, dove la poesia 
diventa strumento di trasfor-
mazione da materia a puro 
spirito, e l’incontro con l’im-
magine di Dio è rivelazione 
di un messaggio universale, 
che attraversa il tempo e lo 
vince. Come spiega l’artista 
romano, “In ogni uomo abita 
una nostalgia dell’infinito, 
un senso di separazione, un 
desiderio di completezza che 
lo spinge a cercare un senso 

alla propria esistenza. Il 
compito dell’essere umano è 
dare alla luce se stesso, cer-
cando dentro all’Inferno – 
che molto spesso è da lui edi-
ficato – barlumi di Paradiso: 
nel respiro leggero della poe-
sia, nella magnificenza del-
l’arte, nelle scoperte della 
scienza, nel sapientissimo 
libro della Natura”. Ma non 
finisce qui: come dicevamo, 
un’immersione spettacolare 
nell’Italia, tra letteratura, co-
lori, patrimonio e cultura, 
‘Fantastiche Visioni’ prose-
guirà con Katia Rizzo & 
Retró Band, che salirà sul 
palco domenica 24 luglio con 
Ma che musica… gli anni ’60, 
uno show musicale, dina-
mico e coinvolgente che 
nasce con la voglia di rievo-
care un periodo del nostro 
paese prezioso e rimpianto, 
trasportando il pubblico in 
un’epoca d’oro per la musica 
italiana, attraverso più 
grandi successi, tutti da can-
tare e ricordare. Venerdì 29 
luglio Stefano Reali, regista 
cinematografico e televisivo 

di successo internazionale, 
racconterà, svelandosi stra-
ordinario musicista, e attra-
verso le melodie e le colonne 
sonore più famose della sto-
ria del Cinema, l’uomo e 
l’amico Ennio Morricone, in 
Ennio Morricone Remembe-
red, insieme a Flavia Astolfi. 
Con ‘sufficiente anticipo’ – 
ne vale la pena – segnaliamo 
fin da oggi per venerdì 5 
agosto l’ultimo spettacolo in 
programma, ‘Tacchi Misti,’ 
con una squadra di attrici 
davvero eccezionali, quali 
Carla Ferrero, Valentina Mar-
tino Ghiglia, Carlotta Proietti 
e Silvia Siravo. Le quattro in-
terpreti, con un ritmo veloce 
e serrato, raccontano, ballano 
e cantano dipingendo una 
spassosa sequenza di ironici, 
graffianti, audaci ritratti 
femminili. Fantastiche Vi-
sioni – XII Edizione – con il 
sostegno economico del Co-
mune di Ariccia, è inserito 
all’interno di Ariccia da 
Amare – sinergie rinnovabili 
2022, progetto finanziato con 
il contributo di LAZIOcrea. 

Fino ad agosto, con Cristicchi, il regista Stefano Reali ed altri artisti 

Ad Ariccia ‘Fantastiche Visioni’
La rassegna promossa dalla Regione Lazio e organizzata da LAZIOcrea 

“Sotto il Cielo del Castello di Santa Severa”
Continuano gli appuntamenti 
di luglio di “Sotto il Cielo del 
Castello di Santa Severa”, 
rassegna promossa dalla Re-
gione Lazio e organizzata 
dalla società regionale LA-
ZIOcrea in collaborazione con 
ATCL – Circuito Multidisci-
plinare del Lazio, tra musica, 
teatro, sport e appuntamenti 
a contatto con la natura, per 
tutti, grandi e più piccoli. La 
settimana si apre nel segno 
del jazz con Fabrizio Bosso 
Quartet mercoledì 20 luglio. 
Il trombettista presenta al 
pubblico WE4, progetto che 
esprime pienamente nel 
suono, nell’interplay e nella 
scrittura, un’idea di condivi-
sione totale, cifra stilistica del 
pensiero musicale di Fabrizio 
Bosso, accompagnato da Ju-
lian Oliver Mazzariello al 
pianoforte, Jacopo Ferrazza al 
contrabbasso, Nicola Ange-
lucci alla batteria. Si prosegue 
giovedì 21 luglio con un tri-
pudio di electro, house, rap e 
dubstep targato MYSS KETA, 
l’iconica rapper e performer 
dall’attitudine punk, volto 
velato e identità nascosta, che 
infiammerà il palco della ma-
nifestazione con il suo live 
dissacrante. Sempre giovedì 
21 prende avvio la XXII edi-
zione di “Cose, Uomini e Pae-
saggi del Mondo Antico”: un 
ciclo di conferenze a cura del 
polo museale civico del Ca-
stello di Santa Severa diretto 
da Flavio Enei, in collabora-
zione con il Gruppo archeolo-
gico del territorio cerite. Sarà 
proprio Enei ad aprire il 
nuovo ciclo, che avrà luogo 

nel Cortile delle Barrozze alle 
ore 21.15, con l’incontro dal 
titolo “Gli approdi di Alsium, 
Pyrgi e Castrum Novum nel-
l’antico territorio ceretano”, 
con ingresso gratuito. Venerdì 
22 luglio è la volta di Mar-
gherita Vicario, cantautrice 
romana tra le più promettenti 
della scena musicale italiana 
che sale sul palco del Castello 
di Santa Severa dopo una 
serie di tour, tra club e teatri, 
a colpi di sold-out. Vicario si 
esibisce insieme aFracasia e 
Bivio, vincitori della catego-
ria Songwriting Heroes di 
LAZIOSound Scouting 2022. 
Sabato 23 luglio lo special 
guest è Dimitri From Paris, 
musicista, dj e produttore 
francese noto al grande pub-
blico per i suoi remix dei 
grandi brani degli anni ’70. 
Domenica 24 luglio chiude la 
densa settimana musicale il 
concerto di musica classica di 
I Solisti Aquilani & Daniele 
Orlando, che suoneranno “Le 
Quattro Stagioni di Vivaldi. 
Una nuova stagione”, inter-
pretazione inedita di uno dei 
classici più amati, per dire 
quello che non è stato ancora 
detto e guardare alle Stagioni 
con gli occhi contemporanei. 
Sabato 23 e domenica 24, 
inoltre, tornano le attività 
sportive del CONI Lazio, gra-
tuite e aperte a tutti. Dalle 11 
alle 19, nelle cinque aree 
sportive del Villaggio dello 
Sport, istruttori qualificati 
delle Federazioni sportive e 
delle associazioni sportive 
del territorio, offrono l’op-
portunità di praticare e speri-

mentare diverse discipline 
sportive all’insegna del di-
vertimento e del benessere. 
Protagonisti del weekend 
sono surf, sup, pentathlon 
moderno (tiro con pistola 
laser), yoga, baseball, calcio e 
tennis tavolo. Il programma 
dettagliato è consultabile sul 
sito www.castellodisantase-
vera.it. Tanti sono anche gli 
appuntamenti per grandi e 
bambini legati alla natura, 
che si svolgono su diverse 
fasce orarie e su prenota-
zione. Tutte le informazioni 
sui contenuti, gli orari e la 
modalità di prenotazione 
sono consultabili sul sito 
www.castellodisantasevera.it. 
Oltre 180 eventi tra concerti, 
teatro, comedy, ma anche 
sport con il Villaggio Coni 
Lazio e poi laboratori per 
grandi e bambini, escursioni 
naturalistiche, archeotrek-
king, grazie a Parchilazio. E 
ancora, una mostra sui fu-
metti di Pat Carra, confe-
renze, giornate dedicate alla 
ricca offerta enogastronomica 
del territorio, degustazioni e 
molto altro per animare 
l’estate dell’antico maniero, 
straordinario patrimonio arti-
stico, storico e archeologico 
affacciato sul mare. Un luogo 
magico che affonda le sue ra-
dici nella storia, a partire 
dalle sue fondamenta erette 
sull’abitato dell’antico porto 
etrusco di Pyrgi. Si preannun-
cia un’estate piena di appun-
tamenti, dunque, in un luogo 
straordinario, inserito nei cir-
cuiti turistici mondiali per la 
sua bellezza e particolarità.

Con il Manifesto “Per una de-
mocrazia della cultura e del-
l’impresa cinematografica” 
nasce RCI – Rete Cinema in-
dipendente: un gruppo nu-
trito che da oltre un anno si 
confronta sulle anomalie del 
nostro sistema cine-televisivo 
e che ha deciso di unirsi. 
Come recita il Manifesto: 
“RCI non è un movimento, 
non è una associazione costi-
tuita, ma vuole promuovere 
una costituente per rifondare 
l’intero sistema audiovisivo 
contratto ed esausto, una 
massa critica che sostenga e 
renda audace anche l’azione 
delle singole associazioni 
d’appartenenza”. Sono infatti 
centinaia e da tutta Italia i 
produttori, registi, autori, di-
stributori, esercenti, operatori 
del settore, firmatari nomi-
nali di questo documento tra-
sversale al comparto e alle 
stesse associazioni di catego-
ria cui molti appartengono: 
Un luogo – recita ancora il 
manifesto-  in cui i problemi 
e le possibili soluzioni sono e 
pretendono di essere affron-
tati nella complessità e siste-
maticità che dovrebbero 
informare tutte le analisi e le 
proposte degli operatori del 
settore come pure le istitu-
zioni e i ministeri di compe-
tenza”. Convinti che 

“l’eccezione culturale su cui 
si fonda il sostegno al nostro 
settore sia la pietra angolare 
su cui modellare il futuro del-
l’audiovisivo”, RCI punta i ri-
flettori anche sui diritti del 
pubblico e dello spettatore: 
non utenti ma fruitori, con 
gusti, cultura, curiosità di-
verse che non possono essere 
ingabbiati in un algoritmo. 
RCI non si accontenta di opi-
nioni e opinionisti circa le 
motivazioni di un pubblico 
definito distratto, disaffezio-
nato, stanco della mediocre 
qualità delle opere, ma pone 
la domanda, anche alle istitu-
zioni, su quale sia il cinema, 
italiano in primis, che effetti-
vamente arriva allo spetta-
tore, convinti che la “(…) sua 
distribuzione e fruizione 
vada altrettanto democratica-
mente sostenuta e difesa, 
oltre che diffusa senza limiti 
d’età, di classe sociale, di ac-
cesso, di scelta, senza che an-
ch’essa sia etero-diretta , 
indirizzata da lobby (…)”. 
RCI – Rete Cinema indipen-
dente non vuole compilare 
l’ennesimo cahier de doléan-
ces ma puntare i riflettori su 
aspetti nevralgici e soluzioni 
attuabili, frutto di analisi ap-
profondite e confronti su temi 
che investono l’intera filiera 
cinematografica. Tra i primi 

punti: il tax credit che, da op-
portunità a difesa e tutela 
dell’identità culturale delle 
opere, è diventato agente 
della distorsione del mercato 
audiovisivo; il ripristino del 
tax credit esterno; la revisione 
oculata della Legge 2016, con 
particolare attenzione al tema 
delle distribuzione; la cor-
retta attribuzione della defi-
nizione e del sostegno alle 
imprese indipendenti. Que-
stioni imprescindibili e solu-
zioni improrogabili secondo 
RCI, che non dimentica certo 
il tema OTT e piattaforme ed 
il loro rapporto con le im-
prese indipendenti, o il forte 
allarme che proviene dai ter-
ritori in tema di FILM FUND: 
molti infatti i segnali di peri-
colosa deriva che talune Re-
gioni sembrano aver 
imboccato, nel segno della 
mera promozione turistica at-
traverso l’audiovisivo. “Tanti 
temi? No – risponde RCI – è 
solo uno: il sistema audiovi-
sivo, la complessità del quale 
è giunta l’ora di affrontare, 
convinti che, la forte crisi di 
tutto il comparto cinemato-
grafico e audiovisivo scatu-
rita dalla pandemia, stia 
tramutandosi in un perico-
loso alibi per l’attuazione di 
misure dal forte sapore anti-
democratico” 

“Vuole promuovere una costituente per rifondare l’intero sistema audiovisivo” 
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